
Perchélefascepiùdeboliappaiono
avoltepiùsensibili aimessaggi
delladestra? (AndreaAlbergati)
«È certamente vero che l'ascesa di Ber-
lusconi, un'operazione politica e cultu-
rale con cui metteva insieme liberismo
e populismo, riuscì ad attrarre a sé an-
che consensi popolari. Anche perché
nel precedente ciclo di governo dei cen-
trosinistra, in Italia come nel mondo, si
produssero non poche disillusioni. Ma
io credo che quella stagione sia finita:
le politiche economiche e sociali del
governo Berlusconi hanno colpito in
particolare gli interessi del mondo del
lavoro».
Amnistiaper i reati socialiapartire
daGenova2001;chiusuradeicpt;
abolizionedella legge30.Pensa
cheungovernodicentrosinistra
potràcomprenderequesti tre
punti?(Claudio,Padova)
«Gli obiettivi che tu indichi fanno parte
di queste domande di cambiamento e ri-
guardano questioni fondamentali, quali
quelle di ricostruire legittimità al con-
flitto sociale oggi colpito dal ricorso a
numerosissimi provvedimenti giudizia-
ri per reati di opinione o persino per
l'accusa di avere intralciato l'azione del
governo. La chiusura dei Cpt è una mi-
sura necessaria di tutela dei diritti dei
migranti a non essere privati nel nostro
paese di elementari diritti di cittadinan-
za e qualche volta persino di diritti
umani».
Lamiasperanzaèche lasinistra
possaancheabbatterequesta
odiosaprecarietàpernoi
giovani...(Ale,Bologna)
«Ecco, tu poni quella che a me sembra
la più grande questione sociale dei no-
stri giorni. La precarietà è la più grave
malattia sociale del nostro paese. Essa è
la conseguenza organica delle politiche
neoliberiste. La legge 30 è il principale
strumento con cui è stata realizzata que-
sta vera e propria devastazione. Per
questo penso che bisogna abrogarla e
scrivere sul programma dell'Unione
che la sua Italia sarà un Paese depreca-
rizzato».
Ilcentrosinistrariusciràa
governare,sevincerà, finoal2011
oassisteremoallostessoscenario
delgovernoProdi?(Paolo,Roma)
«Caro Paolo, credo che il compito dell'
Unione sia cacciare se possibile fin da
subito il governo Berlusconi, vincere le
elezioni e avviare un nuovo corso per
realizzare il programma che ci saremo
dati insieme. Questa sfida sarà vinta se
il programma dell'Unione sarà davvero
riformatore, cioè se cambierà nel pro-
fondo la realtà del Paese, se saprà dare
una risposta alle grandi speranze che
abbiamo suscitato. Diversamente dal
primo governo Prodi, che nacque da
una vittoria elettorale su un patto di de-
sistenza, senza che ci fosse un program-

ma comune, questa volta il programma
comune lo costruiremo e spero con la
partecipazione dei movimenti, delle as-
sociazioni, dei sindacati. In ogni caso,
siccome penso che questa questione
torni frequentemente, vorrei confer-
marti che io penso che la vittoria di Ber-
lusconi non fu determinata dalla caduta
di Prodi (ad esso seguirono ben due go-
verni di centrosinistra). Ma dalla crisi
che in tutto il mondo, a partire dall'
America di Clinton, ha investito le poli-
tiche dei governi di centrosinistra.
Quella che ci accingiamo a scrivere è
per tutti un'altra storia».
Alleprimariearrivareallespalledi
Prodi loporteràalla
vicepresidenza?(Michele,
Scicli-Ragusa)
«Quale che sia il risultato, qualora arri-
vassi dietro a Prodi, non sarebbe in di-
scussione né la vicepresidenza, né al-
cun incarico di governo. Come nel cam-
pionato del mondo, la maglia iridata la
veste uno solo dei concorrenti».

Nonsarebbeoradiricomporre le
frattureasinistracon il
Pdci?(AntonioCimino)
«Penso che la costruzione di una forte
sinistra di alternativa sia un compito al
quale valga la pena di lavorare in Euro-
pa e in Italia. Un passo importante in
questa direzione è stata la costruzione
del partito della Sinistra europea che
terrà il suo prossimo congresso ad Ate-
ne alla fine del mese di ottobre (il Pdc
non ha aderito). Uno dei punti qualifi-
canti è stata la battaglia contro il trattato
costituzionale europeo, cioè contro
questa Europa dei mercati e delle ban-
che. La rottura con lo stalinismo, la
scelta di costruire la rifondazione sull'
esperienza dei movimenti, la scelta del-
la non violenza come l'idea di aggiorna-
re il tema della trasformazione della so-
cietà capitalistica, sulla partecipazione
invece che sulla presa del potere, sono
per noi conquiste irrinunciabili nella
costruzione di una sinistra di alternati-
va. Per questo ci affidiamo ad un pro-
cesso aperto e rifiutiamo le scorciatoie
organizzativistiche delle fusioni tra par-
titi esistenti che finirebbero con l'essere
semplicemente la somma dei ceti politi-
ci esistenti».
Sarannodavveropresentinel
programmadell´UnioneiPacs?E
leggicontro il

proibizionismo?(Alice,Udine)
«Sì, penso che debbano essere presenti
e che possano esserlo nel programma
dell'Unione leggi antiproibizioniste e
sui diritti delle persone e delle coppie di
fatto. In particolare penso che i Pacs si-
ano l'unico possibile denominatore co-
mune in questa materia dell'Unione in
questa fase. Personalmente condivido
le rivendicazioni avanzate dalle asso-
ciazioni dei gay, delle lesbiche e dei
transessuali, penso come loro che la tu-
tela della possibilità di ognuna e di
ognuno di vivere in una società di con-

vivenza e di rispetto reciproco la pro-
pria affettività e la propria sessualità co-
stituisca un elemento di ricchezza per
tutti. Penso anche che sia legittima una
ricerca e una discussione sulla possibi-
lità che unioni assumano la forma giuri-
dica del matrimonio. Non vedo quale
contestazione possa essere mossa a
questa proposta sul terreno autonomo
della laicità dello Stato. Altro è il cam-
po dei valori fondati su motivazioni re-
ligiose, che non solo meritano rispetto
ma che pure considero una presenza ar-
ricchente nella società. Ma non vedo
come possano influenzare le scelte del
legislatore».
Dispostoadarebattagliacontro
l'ingerenzadellachiesanellavita
deicittadini? (NicolaiCaiazza,
Amsterdam)
«Penso anche che in Italia non esista la
ragione di una divisione tra laici e cat-
tolici. Molte delle pagine che hanno
fatto migliore questo paese, dalla co-
struzione repubblicana all'unità sinda-
cale alle battaglie sul divorzio e sull'
aborto, sono passate per questo incon-
tro e questo dialogo. Continuo a pensa-
re persino che avesse ragione Togliatti
a considerare "una sofferta coscienza
religiosa un arricchimento della pro-
spettiva socialista". Ma tutto ciò non ha
nulla a che vedere con una pretesa co-
me quella che si è manifestata nelle ge-
rarchie ecclesiastiche a partire dal car-

dinal Ruini di dettare da una cattedra
esterna alla Repubblica ciò che è costi-
tuzionale e ciò che non lo è sulla base
di valori mutuati da un credo religio-
so».
Èveramentepossibileespellere la
violenzadallastoria? (Leonardo)
«Rispondo da ultimo a quella che mi
sembra la domanda più difficile e impe-
gnativa. È del tutto evidente che l'inter-
rogativo investe domande ultime, filo-
sofiche e su questo terreno non mi sen-
to in grado di rispondere. Quello che so
è che la storia oggi, qui ed ora ci pone in
un certo senso allo stesso aut aut che
Rosa Luxemburg indicò nella formula
"socialismo o barbarie". Oggi la barba-
rie è sotto i nostri occhi. Basterebbe a
disvelarcela New Orleans. La spirale
guerra-terrorismo è insieme la manife-
stazione estrema della globalizzazione
capitalistica e della sua crisi e ciò che
mette a rischio l'umanità. Per combatte-
re la guerra e il terrorismo non c'è altro
terreno che quello della pace. Dal ritiro
delle truppe dall'Iraq alla capacità di
prospettare un ruolo di pace per l'Euro-
pa, a una politica di disarmo, tutto ciò è
quello che la politica può e deve fare
per spezzare la spirale. Sappiamo che
non c'è pace senza giustizia, ma abbia-
mo anche imparato che non c'è giusti-
zia senza pace. E allora non si può più
pensare di combattere l'avversario con i
suoi stessi mezzi».

LE CHAT DE L’UNITÀ
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La presidenza di “Primaria2005” ha deci-
so di posticipare dal 7 ottobre al 12 ottobre
la possibilità per gli immigrati di iscriversi
alle liste per votare alle primarie dell'Unio-
ne. «Abbiamo stabilito - dice il presidente
di Primaria 2005, Vannino Chiti - di aprire
sul sito delle primarie una finestra in cui gli
studenti fuori sede, gli stessi immigrati, e i
lavoratori, possono direttamente iscriversi
alle liste per votare, una facilitazione che
consente, nel caso in cui gli uffici provincia-
li siano chiusi, di poter comunque essere
iscritto per partecipare alle primarie».
Entro la settimana sarà reso noto un numero
verde a cui tutti gli elettori potranno telefo-
nare per sapere con precisione dove si trova
il seggio a loro più vicino. Sul sito del-
l’Unione (www. unioneweb.it) è già possi-
bile trovare almeno due terzi dei seggi e il
lavoro sarà tra breve completato.
Il 16 ottobre «Noi saremo in piazza Ss.Apo-

stoli - dice Chiti - per verificare momento
per momento i dati che ci provengono da
ogni regione, in modo da sapere entro le 8 di
lunedì 17 ottobre, il vincitore della consul-
tazione». «Il regolamento - spiega Mauro
Fabris, Udeur - prevede che entro le 12 di
lunedì venga comunicato ufficialmente il
nome del vincitore delle primarie. Noi se-
guiremo le consultazioni perché l'ufficio di
presidenza è l'unico organo che può verifi-
care i dati raccolti dalle regioni».
Il 16 ottobre le primarie dell’Unione si ter-
ranno anche in Belgio: voto per corrispon-
denza, «ma anche venti seggi, di cui tre a
Bruxelles - dice Riccardo Casale, membro
del comitato tecnico nazionale per le prima-
rie in Belgio - di questi, uno sarà nel quartie-
re comunitario». Sono attesi al voto, per
scegliere il candidato premier del centro-si-
nistra alle prossime politiche, alcune mi-
gliaia di cittadini italiani residenti in Bel-

gio.
Dalle prossime primarie dovrà arrivare «un'
investitura plebiscitaria» per Romano Pro-
di. È l'obiettivo dei Ds per le consultazioni
del 16 ottobre. Lo ha detto il capogruppo
dei Ds a Palazzo Madama, Gavino Angius:
«I Ds garantiscono il massimo impegno per
una grande partecipazione e per un grandis-
simo consenso intorno alla candidatura di
Prodi». Infatti oggi a Bologna, nel Palazzet-
to Cierrebi di via Marzabotto 24, Piero Fas-
sino parteciperà alla manifestazione della
Federazione Ds a sostegno Prodi.
E domenica proossima, subito dopo la ma-
nifestazione dell’Unione contro la legge
elettorale e la Finanziaria, al Palazzetto del-
lo sport di Roma convention nazionale dei
comitati a sostegno della candidatura di
Alfonso Pecoraro Scanio alle primarie. In-
sieme ai sostenitori del leader del verdi par-
teciperà anche Romano Prodi.

Va restituita legittimità
al conflitto sociale.
Sì dunque all’amnistia
per i reati sociali
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